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ASSEMBLEA SOCIALE 22 FEBBRAIO 2009                                        
RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE  

Un caloroso benvenuto a tutti Voi intervenuti alla nostra Assemblea del 2009, 
momento associativo di estrema importanza che rappresenta un vero 
collegamento con i nostri Soci ed un momento nel quale rappresentare  
l’attività sociale svolta nel corso dell’anno appena concluso e soprattutto 
proporre e illustrare i programmi futuri del Club. 
Prima di tutto ci è triste, ma doveroso ricordare chi purtroppo ci ha lasciati. 
Avvertiamo tutti la grande la mancanza e il vuoto che ha lasciato la scomparsa 
di Giampiero Brach Prever  che oltre ad essere stato un promotore di questo 
Sodalizio è sempre stato presente e molto vicino alla vita sociale di PSBCI. 
 
Prima di entrare nel cuore della relazione mi preme rivolgere un doveroso 
ringraziamento a tutti i componenti del nostro Consiglio Direttivo e del 
Comitato dei Probiviri che hanno dedicato con grandissimo fervore tanto tempo 
e tante energie per la tutela della ns. amata Razza e per difendere la credibilità 
del nostro Sodalizio, da coloro che pur rappresentandolo (con vari incarichi in 
seno all’Associazione) hanno tentato di minarne la serietà e la credibilità con le 
loro condotte antisociali e con i loro comportamenti in palese violazione delle 
ns. norme statutarie e deontogiche in allevamento.  
Questo Consiglio, che è ormai dimissionario, mi ha onorato a suo tempo 
affidandomi l’incarico di coordinarlo, ha lavorato impegnandosi a perseguire un 
buon livello di efficienza organizzativa e i primi obiettivi zootecnici a tutela 
della ns. Razza. 
Le persone che hanno interagito e collaborato sono numerose e questo è il 
segno evidente di una condivisione degli obiettivi da perseguire e , malgrado le 
ultime vicende accadute, di uno spirito di aggregazione che ci rende soddisfatti 
ed orgogliosi. 
Ricordo a tutti i presenti del il nostro 1° Incontro preparatorio a Besate (MI) 
quando eravamo una 30 di possessori/simpatizzanti e quando già iniziavamo a 
pensare ad un possibile Sodalizio per la tutela della Razza. 
 

Incontro preliminare per la fondazione della Società 
Specializzata “Pastore Svizzero Bianco Club Italia”

Agriturismo Cascina Caremma – Besate(MI)                 
29 Gennaio 2006

 



 
 
 

FEED-BACK
Incontro preliminare per la fondazione della Societ à Specializzata 

“Pastore Svizzero Bianco Club Italia”
Agriturismo Cascina Caremma – Besate (MI)   29 Gennaio  2006

Nome………………………………….. Cognome……………………………………………… .

Siete possessori o siete stati possessori di Pastor i Svizzeri Bianchi ?
� Si 
� No 
Quanti ?
� 1   
� > 1 specificare numero (….)
Quali sono le caratteristiche del Pastore Svizzero Bianco che ve lo 
fanno preferire ad altre razze ?  (max. 3 risposte)
� L’aspetto esteriore. (rassicurante, regale, maestoso..) 
� Il carattere. (affidabilità, equilibrio, socievolezza, versatilità, sensibilità,  

devozione all’essere umano) 
� La rarità della razza.
� La sua storia travagliata. 
� La sua “addestrabilità”.
� La sua salute e la sua longevità.
� Non lo so.
I vostri cani erano già in possesso di documenti uff iciali FCI o hanno
dovuto ottenere il Certificato di Tipicità?
� Avevano già documenti FCI
� Hanno dovuto ottenere il Certificato di Tipicità.
� Non hanno ancora nessun tipo di documento ufficiale, ma intendo

ottenere la Tipicità al più presto.
� Non hanno documenti FCI e non intendo ottenerli. 

I vostri cani hanno già avuto cuccioli ?
� Si
� No

 
• Quante cucciolate avete avuto ?
• � nessuna 
• � 1
• � da 2 a 5 
• � da 5 a 10 
• � > di 10 
• Avete eseguito Controlli Ufficiali della Displasia dell’Anca nei vostri soggetti ?    
• � Si
• � qualche volta 
• � Si, ma non Ufficiali
• � Mai 
• Partecipate regolarmente alle Esposizione Cinofile FCI ?
• � Si
• � qualche volta
• � Mai 
•
• Frequentate corsi di addestramento particolari o pr aticate qualche disciplina sportiva con i vostri 

cani?
• � Si
• � solo in passato
• � No 
• I contenuti di questo incontro vi sono sembrati int eressanti ?
• molto interessanti e ho migliorato la conoscenza della Razza
• abbastanza interessanti 
• mi aspettavo qualcosa di meglio
• poco interessanti in quanto si trattava di concetti già noti.
• Quali sono stati gli argomenti di maggiore interess e ?    
• � gli obiettivi e le strategie del Club.
• � il monitoraggio delle malattie genetiche.
• � l‘imprinting e la socializzazione dei cuccioli
• � le regole di buon allevamento
• � il DNA

 



 
 

• L’organizzazione e la logistica mi sono sembrati..    
• � all’altezza dell’evento.
• � non all’altezza dell’evento. 
•
• Quale argomento mettereste all’ordine del giorno co me “priorità”
• nella prossima riunione del Club ?
• …………………………………………………………………………………………………………………………….

.
• …………………………………………………………………………………………………………………………….

.
•
• Se doveste dare un voto da 1 a 10 a questo primo in contro preliminare dareste :
• (    )

• In base alla vostra esperienza, alla vostra compete nza e al vostro tempo libero, dareste il vostro 
personale contributo per questo sodalizio in qualit à di :

• ���� Presidente : 
• ���� Vice Presidente : 
• ���� Consigliere :
• ���� Segretario :
• ���� Tesoriere :
• ���� Sindaco (revisore conti):
• ���� Probiviro
• ���� Resp. Commissione ALLEVAMENTO
• ���� Resp. Commissione LAVORO
• ���� Resp. Commissione SALUTE
• ���� Delegato NORD-OVEST
• ���� Delegato NORD
• ���� Delegato NORD-EST
• ���� Delegato CENTRO
• ���� Delegato SUD

 
 

e gia iniziavamo a definire gli obiettivi e la mission del CLUB. 
 

  

HighLow N° di Registrazioni

Global Vision 2012

Affermare il Pastore Svizzero
Bianco come razza moderna, 

sana, affidabile ed 
apprezzata.

VISIONE a VISIONE a 
lungolungo

terminetermine

Gaining Trust

Operare, comunicare, 
mostrare e  collaborare in 
modo differente per creare e 
sostenere un ambiente
favorevole all’affermazione
della Razza P.S. Bianco.

IMPERTIVO IMPERTIVO 
STRATEGICO STRATEGICO 
PERMANENTEPERMANENTE

Breed/Purchaser 
Focus

Selezione dei
Riproduttori

Selezione degli
Acquirenti

Progetto B.P.F.

Dedicare più attenzionealla
selezionedei r iproduttor i
(lineegenealogiche-
monitor  malattiegenetiche) 
e soprattutto alla scelta dei
futur i “ possessori”  del cane.

StrategiaStrategia
immediataimmediata

“Monitorare  ai massimi livelli l’allevamento al fi ne di NON permettere una 
moltiplicazione disordinata della popolazione…”

“Monitorare  ai massimi livelli l’allevamento al fi ne di NON permettere una 
moltiplicazione disordinata della popolazione…”

LA VISIONE  GLOBALE & LE STRATEGIE

 



 
 
La fondazione dell’originario PSBCI è avvenuta il 26 Giugno 2006 ed la prima 
Riunione Sociale è avvenuta proprio nella Sede che ci ospita oggi “Agriturismo 
Le Cascatelle” di San Nicomede – Salsomaggiore (PR) quando eravamo solo 38 
Soci. 
 

1° Riunione Sociale di “P.S.B.C.I.
“Pastore Svizzero Bianco - Club Italia”

Agriturismo “Le Cascatelle” Salsomaggiore  (fraz. S.Nicomede)  - PARMA -
24 Settembre 2006

 
 
Il 17 Novembre 2006 è avvenuto l’incontro a Milano c/o la Direzione Generale 
ENCI , dove siamo stati accolti con la massima disponibilità e dove abbiamo 
avuto l’opportunità di colloquiare con il Direttore Generale (Dott. Fabrizio 
Crivellari ) e con il Segretario dell’Ufficio Soci Collettivi (Sig. Andrea 
Boscarello), i quali ci hanno fornito i primi importanti suggerimenti, che hanno 
poi condizionato tutta la nostra operatività dei mesi successivi.  
Stava per nascere, infatti, un altro Sodalizio con i medesimi obiettivi di 
selezione e di tutela della Razza . 
Il nostro PRIMO OBIETTIVO era dunque quello di arrivare ad 1 SOLO 
SODALIZIO per la Tutela e la Valorizzazione della Razza “PASTORE SVIZZERO 
BIANCO” nel nostro Paese.  

 



 
 
 
Ci siamo quindi riuniti il 13 Gennaio 2007 a Verona con i Sig.ri Carlo Praderio e 
Mauro Sinelli.   
In quella occasione abbiamo compreso il punto di vista della controparte e ci 
siamo impegnati per “appianare” le, seppur modeste differenze di vedute che 
ancora ci separavano.  
Alla fine ci siamo confrontati serenamente attorno ad un progetto per la tutela 
di questa Razza nel nostro Paese ed abbiamo messo a disposizione di questi 
nostri amici appassionati, una struttura organizzativa già operativa, 
funzionante ed aperta a tutti coloro che avessero voluto candidarsi per 
ricoprire incarichi di interesse generale, finalizzati alla tutela ed alla 
valorizzazione della nostra amata Razza.  
C’è stata quindi una condivisione di intenti che ci ha portato all’intesa ed alla 
fusione dei 2 Sodalizi in 1solo.  
 

 
 
Domenica 25 Marzo alle ore 10,00 ci siamo incontrati presso l’AVIO-
AGRITURISMO “CA DEL CONTE ” in località Ronchi del Castellazzo di CORTINA 
D’ALSENO (PIACENZA ) per la ns. 1° Assemblea 2007 dei Soci di “PASTORE 
SVIZZERO BIANCO – CLUB ITALIA” a ranghi uniti.  

 



 
 
 
 
Durante questa 1° Assemblea Sociale 2007 abbiamo presentato le nuove 
cariche ai Soci ed abbiamo messo al voto :  
 
- la nuova Struttura Direttiva   
 
- la variazione dello Statuto  
 
- il nuovo codice deontologico 
 
- la nuova Carta della Qualità in Allevamento progettata dai Consiglieri 
deputati a questa funzione nella quale sono contenute le norme che riguardano 
la gestione dei riproduttori e dei cuccioli e sui quali la platea ha espresso un 
primo giudizio favorevole.  
 
- il nuovo Test di Selezione Morfo-Caratteriale progettato dai Consiglieri 
responsabili di questo Settore e da sottoporre preventivamente alla 
Commissione Tecnica Centrale dell’ENCI per l’approvazione finale….sul quale, 
pur con qualche leggere differenza di opinione da parte di qualcuno dei 

presenti, la maggioranza dei Soci ha espresso parere positivo. 
 

 
 
Infine fu la volta di Gino Balzo. 
Gino Balzo e il Sig. Praderio sono stati i pionieri ed i primi appassionati 
Paladini – Difensori – Allevatori – Selezionatori del Pastore Bianco nel 
nostro Paese.  
Se oggi dovessimo scrivere la storia del PASTORE SVIZZERO BIANCO in Italia, 
sarebbe impossibile non potremmo non partire da Artegna (UD) e da Cassano 
Magnago (VA) e da tutto ciò che queste 2 persone hanno organizzato nel corso 
degli ultimi 20 anni per la valorizzazione del Pastore Bianco nel nostro Paese… 
(a partire dalla costituzione del “Club Italiano Amatori Weisser Schaeferhunde” 
C.A.W.S. in epoca pre-riconoscimento FCI).  
 
 
 
 



 
 
 
Non era possibile rimanere separati e divisi solo per una questione così 
marginale come la denominazione Internazionale della RAZZA….(Pastore 
Tedesco… o ….Pastore Svizzero) 
Del resto le divisioni e le separazioni non conducono mai troppo lontano.   
Si può discutere il metodo di battaglia adottato, ma non si può NON 
RICONOSCERE e NON RISPETTARE il percorso di coloro che sono arrivati 
PRIMA DI NOI e che hanno difeso a spada tratta la Razza e le loro scelte, in un 
contesto ambientale così poco favorevole alle novità… 
Abbiamo quindi deciso di andarlo a trovare di persona in un caldo sabato di 
Luglio e di proporgli la prestigiosa e meritata carica di Presidente Onorario di 
P.S.B.C.I.  
Giunti ad Artegna abbiamo incontrato una famiglia di appassionati che ci ha 
accolto a “braccia aperte”..  
Gino Balzo ha dimostrato di essere un grande amatore ed un profondo 
conoscitore della ns. Razza. 
Non dimenticheremo mai quel giorno..!! 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
 
Da quel momento ci siamo sentiti veramente un CLUB UNITO. 
 
E quindi abbiamo pensato di organizzare un evento di larga portata e grande 
“appeal” per offrire ai nostri Soci una valida occasione di incontro e di 
aggregazione e per provare ed eventualmente mettere a punto la nostra 
“macchina organizzativa”. 
 
Inoltre : 
 
- dovevamo iniziare ad avere una prima idea del livello qualitativo (di 
partenza…) della Razza che amiamo.  
 
- dovevamo iniziare a far comprendere ai Soci neo-iscritti al Club il 
valore e il significato “zootecnico” delle Esposizioni di Bellezza, 
unitamente a qualche buon consiglio sulle tecniche e sulle modalità di 
presentazione dei soggetti nel corso delle Manifestazioni.  
 
- dovevamo iniziare a percepire i presupposti che stanno alla base del 
Giudizio Morfologico e Cinematico e comprendere il valore di alcuni 
suggerimenti. Se a suggerire questi indirizzi fosse stato un Esperto 
Giudice, questi saranno sarebbero stati ancora ancora più utili per 
intraprendere le migliori scelte in Allevamento ed avrebbero 
rappresentato il punto di partenza della futura “Selezione 
Morfo/Caratteriale” della Razza nel nostro Paese. 
 
Il Raduno della Tollara con l’invito (su autorizzazione ENCI) del Giudice Sig. 
Giancarlo Sambucco è stato un grandissimo successo, come dimostrato dai 
numerosi feedback ricevuti nei giorni successivi da moltissimi Soci. 
 

1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.

 
 
 



 
 
 

1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.

 
 

1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.1° Incontro Zootecnico autorizzato E.N.C.I.

 
 

ALLA FINE ABBIAMO CONTATO 150 PRESENZE….  
                              CON OLTRE 70  PASTORI SVIZZERI BIANCHI al 

seguito…. 
 



 
 
 

Ebbene, del tutto inspiegabilmente, dopo il nostro 1° Raduno alla “Tollara” del 
24 Febbraio 2008, sono iniziati ad emergere i primi malcontenti ed alcune 
critiche gratuite da parte di alcuni (pochi..) membri del Consiglio Direttivo e 
Comitato dei Probiviri, sfociate in seguito in “riunioni carbonare”, in accordi 
“sotto-banco” e in una sorta di coalizione "anti-club".  
   
Questa coalizione si è caratterizzata nei mesi seguenti al Raduno da una 
costante e "quasi scientifica" violazione delle Norme Statutarie, Deontologiche 
e della Carta Qualità in Allevamento, nonché da tentativi di disgregazione della 
vita associativa, i quali  hanno reso necessaria una presa di posizione netta e 
chiara da parte del Consiglio Direttivo del Club, organo collegiale che governa 
l'Associazione.   
   
Per tutti questi motivi, la Riunione del Consiglio Direttivo di Verona del 26 
Ottobre 2008, è stata molto intensa e "combattuta" e alla fine la maggioranza 
dei Consiglieri presenti ha fatto quadrato attorno a certi valori fondamentali e 
si è riusciti a fissare un punto di chiarezza, che comprovano l'unione e la 
compattezza dell'Associazione e dei suoi rappresentanti attorno a 
determinati valori etici e deontologici di base. 
 
Le segnalazioni e le denunce che sono giunte in Segreteria Sociale nelle 
settimane antecedenti la Riunione, debitamente firmate da parte di alcuni Soci,  
non hanno concesso attenuanti; l’eventuale silenzio del Consiglio 
Direttivo avrebbe potuto essere inteso quale "negligenza" e/o "tacita 
approvazione" di certe condotte.....ed essendo anche prossimi 
all'Ufficializzazione del nostro beneamato Sodalizio, non si poteva sorvolare 
su avvenimenti di una così tale gravità. 
  
Vi si lascia immaginare quanto lavoro straordinario sia stato necessario 
improntare e quanto difficile sia stato accettare queste "ostilità" e 
questi "volta-faccia" da parte di persone che si pensavano, almeno 
inizialmente, allineate ai valori fondanti dell'Associazione.    
 
Questi Signori, sentendosi certamente "feriti" nel loro orgoglio, per essere stati 
i destinatari di provvedimenti assunti in assoluta conformità alle norme che 
reggono l'Associazione,   hanno tentato in ogni modo di  mettere in discussione 
la credibilità e le (poche..) REGOLE che il Club si è dato,  telefonando e 
sollecitando l'intervento di alcuni membri dell'Associazione ed inviando e-mail 
alla gran parte dei Soci, al fine di ricercare “improbabili”  alleati, per difendere 
un operato che difendibile non è.  
Oltre che per tentare di disgregare il Sodalizio così tanto faticosamente 
pensato, creato e messo in funzione.  
   
In ragione di ciò, previa denuncia delle “condotte anti- Club” di questi pochi 
"associati", in occasione della citata riunione del Consiglio Direttivo si è deciso 
di prendere i provvedimenti più opportuni nel rispetto delle norme associative, 
per tutelare chi si ritiene "persona che si sta realmente prendendo cura della 
Razza che ama”, anche se tali decisioni potrebbero rallentare l'iter di 
ufficializzazione del Club da parte dell'ENCI:  
 
 
 



 
 
 
Del resto, il solo fatto di utilizzare indebitamente uno strumento di utilità 
sociale, come la Mailing List  (Posta Elettronica) del Club per ingiurie ed 
attacchi personali calunniosi (spesso privi di idonea e veritiera documentazione 
a supporto…), dimostra quanto poca sensibilità  abbiano questi individui e 
quanto sprezzante sia il loro atteggiamento verso il CLUB e verso le persone 
che lo rappresentano...(persone che in questo triennio si sono solo impegnate 
altruisticamente e gratuitamente, al di là delle loro possibilità fisiche…!!).  
   
Questa Associazione è agli inizi, con una Razza nuova (riconosciuta solo 6 anni 
fa dalla FCI..) ed è tuttora in attesa dell’Ufficializzazione e sinceramente si 
sperava di aver a che fare con un ambiente più sereno e con una coesione 
maggiore verso la Razza, che tanto amiamo e verso le regole deontologiche 
basilari per la valorizzazione e per tutela psico-fisica della stessa.  
   
Invece abbiamo dovuto constatare che quando vi sono di mezzo interessi 
economici tutto passa in secondo piano, a discapito della Razza, della 
correttezza sportiva, delle regole, della deontologia e della qualità in 
allevamento…  
In ultima analisi, a discapito degli amici a quattro zampe che tanto affetto 
distribuiscono ai loro padroni del tutto gratuitamente.  
 
Sono fiero di affermare che oggi il nostro CLUB è più unito che mai e che i 
tentativi di disgregazione di questi pochi Associati, che così poco hanno 
contribuito alle iniziative sociali e alla crescita del Club, non hanno avuto 
l’effetto desiderato. 
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IL CONTRIBUTO INDIVIDUALE

P.S.B.C.I. 121

Delfini 45

Praderio 27

Singole 21

Meldolesi 7

Lazzarini 6

Prever 5

Sinelli 4

D'Angelo 2

Busetto 2

Collazuol 1

Gritti 0

Bottaro 0

IL NUMERO DI SOCI 
E IL CONTRIBUTO
INDIVIDUALE per le 
NUOVE ISCRIZIONI  

TRIENNIO 2006/2008

la promozione di “P.S.B.C.I.”  e la contribuzione 
in termini di NUOVE  ISCRIZIONI

 
 
 



 
 
 
Il numero di Soci iscritti alla nostra Associazione P.S.B.C.I. ha raggiunto agli 
inizi del 2009 quota 147 e anche gli esemplari di Razza Pastore Svizzero 
Bianco crescono a tutt’oggi costantemente , anche se i principali Allevatori e 
soggetti sono dislocati nell’Italia Settentrionale e vi è ancora una scarsa 
rappresentatività della Razza nel Centro-Sud e nelle Isole. 
 
Prevediamo peraltro che anche nell’Italia Centro-Meridionale questa splendida 
Razza possa affermarsi con i migliori presupposti. 
 
Inoltre, malgrado tutte le difficoltà (mancata omologazione al Campionato 
Nazionale per soggetti RSR di Razza Straniera, giudizi quasi sempre influenzati 
dal confronto con il Pastore Tedesco) la partecipazione del Pastore Svizzero 
Bianco alle principali Esposizioni Canine di Bellezza è in costante aumento.   
Questo non può che rallegrare tutti gli appassionati della Razza. 
 
Confidiamo nell’unione e nella compattezza di tutti i Soci del Club in un 
momento così delicato e difficoltoso del nostro percorso verso l’Ufficializzazione 
ENCI e speriamo anche che questo inaspettato “ostacolo” che si è posto sul 
nostro cammino, venga presto superato e che si possa tornare ad occuparci 
esclusivamente del Pastore Svizzero Bianco e dell’Associazione sorta per 
valorizzarlo e tutelarlo.  
 
Per questo compito, sicuramente gradevole ma anche impegnativo, che 
costituisce la base portante di una efficiente organizzazione, il Club si rende 
costantemente disponibile con il proprio supporto e rivolge a tutti un caloroso 
ringraziamento. 
 
Un grazie , ancora, a tutti per la cortese attenzione. 
 
Paolo Delfini 
 

 


